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Testo principale 

M. Delia Contri, Nevrosi. Alla ricerca della pietra filosofale perduta? 

Vera Ferrarini1 

Nel testo introduttivo Mariella afferma: “Freud (…) non è un fiore nel deserto, lavora con i 

materiali a sua disposizione, a partire dal punto a cui è giunta la cultura in cui si è formato”
2
. 

Giacomo B. Contri 

Né un fiore nella polvere; la fanciulla fiore nella polvere. 

                                                 
1
 Testo rivisto dalla Relatrice. 
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Vera Ferrarini 

“In questo senso Freud lavora come lavora il nevrotico”.
 3

 

Ecco, il testo che a mio giudizio documenta il lavoro di Freud che Mariella descrive è il 

volume delle lettere
4
 che Freud scrive a W. Fliess. 

Leggendo queste lettere è possibile seguire il movimento di lavoro di Freud di cui Mariella 

parla e rilevare i suoi passi avanti, i suoi arresti, i suoi dubbi, le correzioni. Tale movimento è 

comunque sostenuto – e per questo è un movimento – in ogni passo dal concetto di conoscenza per 

imputazione o per fructus, come molte volte ha detto Giacomo Contri. Conoscenza per imputazione, 

fosse anche l’imputazione questa: “Ho un’aritmia cardiaca”, quindi c’è un sintomo. Ho questo 

pensiero. Dove colloco il sintomo e dove colloco questo pensiero? Cioè, dove metto questo? 

Adesso vi farò degli esempi veloci, perché io ho ripercorso il testo alla ricerca di questo 

movimento e concluderò con una questione che ritengo rilevante a partire da ciò che Mariella 

Contri questa mattina ha detto sulla rappresentanza; poi vi dirò meglio. 

Allora, è davvero notevole la possibilità di connessioni con il testo principale e con ciò che 

é stato detto questa mattina. In una lettera del ’96, a proposito di stupidità, Freud dice: “Il mondo 

peraltro è pieno di cose meravigliose e di cose stupide; tra queste ultime rientrano perlopiù gli esseri 

umani”.
 5

 

Poi ancora a proposito dell’isteria e della leader carismatica: “Dei miei lavori comincerò 

col rivelarti anzitutto i motti. La psicologia dell’isteria sarà preceduta dalle parole orgogliose: 

Introite et hic dii sunt”
6
. Questo è il motto che Freud mette al suo lavoro sull’isteria. La lettera è 

datata  4 dicembre 1896. 

E poi: “Quanto al resto” – a proposito di questo movimento imputativo continuo –, 

“l’etiologia delle nevrosi mi perseguita ovunque, come la canzone di Marlborough perseguita il 

cavaliere britannico”
7
. Il testo di questa canzone (si tratta di una canzone nata dopo la famosa 

battaglia di Malplaquet avvenuta nel 1709) è: “Marlborough s’en va-t-en guerre, Marlborough s’en 

va-t-en guerre”, Marlborough parte per la guerra. Per lui era proprio questa la descrizione del 

movimento per venire a capo anche di tutte le contraddizioni che emergevano dal suo lavoro di 

pensiero. Questa è una lettera del 20 agosto 1893. 

Poi c’è un momento in cui – questa mattina se ne è parlato – si può cogliere l’oscillazione 

tra la clinica e la logica: vien fuori il termine “depressione logica”, e Freud l’attribuisce a sé: sono 

io un depresso logico? E questo è notevole perché si tratta proprio del momento in cui  deve 

concludere su  questa questione ( la patologia ha a che vedere con il pensiero) e scrive: “Da un paio 

di giorni i disturbi organici si sono ridotti, mentre invece permane l’umore lipomaniacale, il quale 

però ha la bontà di scomparire improvvisamente (come è successo ieri sera e oggi pomeriggio) e di 

lasciare dietro di sé un essere umano che pensa con rinnovata fiducia a una lunga vita e a un 

illimitato piacere di fumare. 
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È troppo penoso, per il medico che si arrabatta per tutte le ore del giorno nel comprendere 

le nevrosi, non sapere se lui stesso soffre di una depressione logica o ipocondriaca”.
8
 La lettera, 

rilevante nell'economia del suo pensiero, é del 19 aprile 1894. 

Quando arriva finalmente con soddisfazione anche al riconoscimento di errori compiuti – 

quindi soddisfazione come conclusione dentro a quel famoso movimento ricordato dalla sua frase: 

“Nulla potrà trattenerci dall’osservazione su noi medesimi e dall’impiegare il pensiero ai fini della 

critica del pensiero stesso”
9
 –, quando questo lavoro di riordinamento (“Dove lo metto?”) giunge a 

conclusione, scrive: “Sono quasi certo di avere trovato la soluzione dell’enigma dell’isteria e della 

nevrosi ossessiva (…), e sono altrettanto certo che ora entrambe le nevrosi siano in generale curabili 

(…). A questo riguardo provo una sorta di piacere soddisfatto per non essere vissuto invano per 

quarant’anni! Ma non è una soddisfazione vera e propria, dato che le lacune psicologiche che 

sussistono nella nuova teoria continuano ad assorbire tutto il mio interesse”
 10

. La data è 16 ottobre 

1895, lo stesso anno in cui termina il Progetto di una psicologia. 

In un altro passo é riconoscibile l'ebreo che ha letto i testi biblici e li conosce; cita, a 

proposito dei risultati raggiunti dal suo “lavoro intellettuale” Samuele e scrive: “(…) Certo, non 

andrò a raccontarlo a Dan, e neppure ne parlerò ad Ascalon nella terra dei Filistei, tuttavia ai tuoi 

occhi e ai miei avverto più la sensazione di un trionfo che di una sconfitta.”
 11

 

Questo dice della sua soddisfazione nell’aver concluso molto, ma anche di un “non è finita 

qui”. La data della lettera é 21 settembre 1897. 

Ora, Mariella, chiedo aiuto a te in modo preciso perché, in una importantissima lettera del 

6 dicembre 1896, Freud scrive che l’isteria consiste “più nel ripudio della perversione che nel rifiuto 

della sessualità”. Avevo già citato una volta questa lettera, dando rilevanza alla parola “ripudio”, 

che è come una lotta continua perché il missionario del vel vel, del “Va bè” – non è l’aut aut –, del 

“Fattene una ragione”, è sempre lì, è sempre pronto. 

Verso la fine di questa lettera – io vorrei riuscire a svolgere questa frase sulla base di 

quello che tu hai detto questa mattina – Freud scrive: “Attacchi di vertigine e crisi di pianto sono 

tutte cose dirette verso l’Altro, e per di più verso quel preistorico indimenticabile Altro che in 

seguito non sarà mai eguagliato da nessuno”.
12

 Io però vorrei riuscire a svolgere bene questo a 

partire dal concetto di rappresentanza e di oscillazione continua. È questo che non colgo abbastanza 

e che vorrei riuscire a articolare meglio. 
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